SERVI INUTILI

«Quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: Sia​mo servi inutili.

Abbiamo fatto quanto dovevamo fare,» (Lc. 17, 10

Gesù osserva come non succede mai che un pa​drone dica ad un servo che torna dal lavoro: «vieni e mettiti a tavola a mangiare». Succede piuttosto che lo invita a preparargli il cibo, a servirlo a tavola, perché egli possa mangiare. Il padrone non ha obbli​ghi verso il servo quando esso ha compiuto quanto deve fare.

Detta questa parabola, conclude:

«Quando avrete fatto tutto quello che vi è stato or​dinato, dite: Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare»,

Il rapporto fra Dio e l'uomo non è, certamente, quello fra padrone e schiavo. Gesù, infatti, dirà, in altro luogo, che il padrone stesso servirà i suoi servi​tori fedeli.

Gesù non vuole affermare qui nemmeno che le azioni dell'uomo sono inutili o che non hanno alcun valore davanti a Dio. Egli stima l'opera dell'uomo e la considera degna di ricompensa.

Egli, piuttosto, con le parole che oggi prendiamo in considerazione, ci invita a non perdere mai di vi​sta, nelle nostre relazioni con Dio, la sua grandezza e la nostra totale dipendenza.

«Quando avrete fatto tutto quello che vi è stato or​dinato, dite: Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare».

La differenza fra Dio e noi è quella fra il Tutto e il nulla. E soltanto la coscienza di questa verità ci pone nella realtà delle cose.

Così', è soltanto affermando questa distanza che noi siamo in grado di dare a Dio la gloria che gli dobbiamo. Mai, infatti, si può dire tanto bene a qualcuno: «tu sei grande», come quando si afferma la propria piccolezza.

Ma è perché ci mettiamo in questa posizione giusta, di verità, vuoti del nostro io, in ogni momen​to della nostra vita (anche quando siamo tentati di sentirci ricchi di qualche dovere compiuto, merite​voli di qualche ricompensa), che ci possiamo aprire completamente a lui e siamo in grado di accogliere in noi il suo amore: veniamo con ciò a partecipare alla sua ricchezza ed alla sua stessa gloria; raggiun​giamo la piena felicità, realizziamo noi stessi anche come uomini.

«Quando avrete fatto tutto quello che vi è stato or​dinato, dite: Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare».

Come, allora, mettere in pratica questa parola? Amando in modo disinteressato, puro. Amando senza pensare di aver fatto tutto quan​to potevamo e quindi come avendo diritto a qual​cosa.

Amando sempre, non vedendo che Dio, che amiamo: Dio in sé e Dio nei nostri fratelli.

Amandolo non per avere una ricompensa, non per il paradiso, ma per essere come lui che è l'Amore.

